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conda (la terra, l’aria, il cielo), il popolo stesso, 
con la riun ione di questi e di a ltri capitoli, a r r i­
verà logicam ente alla fine del libro alla lettura 
di soggetti sp irituali e m orali: per esem pio ,dalla 
favola di Krylov « Il contadino sfortunato  », alla 
poesia di C hom jakov (1). ■< Dopo la le ttu ra del 
salm o ».

2) Basandosi su dei ragionam enti p ratici, di pren­
dere in considerazione, quali difetti radicali esi­
stono precisam ente nel popolo, difetti di carattere 
generale o p roprii soltanto al nostro popolo, e 
di scegliere in  conform ità di essi il contenuto 
dei capitoli del suo libro. L ’editore, inoltre, deve 
notare, quali nozioni precisam ente sono neces­
sarie nelle condizioni della vita del popolo e di 
che cosa il popolo s’interessi. In questo u ltim o 
caso lo rich iam eranno a ciò gli argom enti delle 
canzoni popolari, delle poesie, delle leggende del­
l’an tica le ttera tu ra  popolare, dai quali egli po trà  
vedere, che cosa in un libro può riuscire più  
piacevole al popolo. Qui l ’editore dovrà prendere 
in  considerazione il successo riporta to  nel popolo 
da libri del genere della « B attaglia dei Russi con i 
C abardini », « Mylord George » « Aneddoti su Ba- 
lak iriev  ». « Il vecchietto — m attacchione » « Il Nuo­
vissim o telescopio astronom ico e astrologico » « Il 
M assacro di Marnai », ecc. (2).

(1) A lessio Stepanovic Chomjakov (1804-1860) una delle più n o­
tevoli figure fra i pensatori russi: letterato, matematico, storico, 
teologo e fìlosof©. Fu detto il polem ico dello slavofilism o di cui 
espose e trattò la parte teologica. N. d. T.

(2) Si tratta di libri sul genere dei nostri « Guerin m eschino » 
« I reali d i Francia », ecc. N. d. T.


